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Il governo annuncia « misure 
eccezionali » per fronteggiare la 
crisi dell'elettricità. 

Occorre una sola misura ec

cezionale : NAZIONALIZZARE ! 
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UN SUCCESSO DELLA CGIL NELLE TRATTATIVE CON LA CONFINDUSTRIA 

Aumento degli assegni familiari 
e anticipo sulla rivalutazione 

20 lire in più al giorno per ogni figlio - Le trattative proseguiranno sulle questioni 
in sospeso - La crisi dell'elettricità - Il pagamento delle integrazioni ai lavoratori 

IL VALORE 
D a i 1 ACCORDO 

Ieri sera abbiamo firmato un ac
cordo preliminare con la Confìn-
dustria. Si corre il rischio che di 
questo accordo venga data una 
interpretazione non rispondente a 
quella che è la sua reale portata. 

Non si tratta infatti di un ac
cordo. il quale col suo contenuto 
risolva uno dei punti in discus
sione da lungo tempo con la Con
findustria, poiché si è soltanto 
concordato un modesto anticipo 
sulla rivalutazione,' senza peral
tro definire le modalità con le 
quali la rivalutazione stessa verrà 
realizzata nel futuro. 

Lo stesso si può dire per gli as
segni, familiari. in quanto la mag
giorazione di L. 20 per ogni figlio 
a carico dei lavoratori dell'indu
stria: impiegati od operai — non 
deve essere considerata né per 
le esclusioni né per la sostanza 
come un accoglimento delle ri
chieste dei lavoratori; quindi es
sa non rappresenta una soluzio
ne definitiva. 

L'accordo preliminare firmato 
Ieri d'altra parte non reca pre
giudizio alcuno per la situazione 
Contrattuale già esistente sia per 
quanto riguarda l'inquadramento 
che per le percentuali di scarto 
ira categoria e categoria, che si 
•roano all'atto della sna applica
t o n e . 

Le trattative per la realizzazio
ne completa della rivalutazione 
salariale; per il rinnovo dell'ac
cordo sulle Commissioni Interne 
e per il nuovo meccanismo della 
•cala mobile mediante l'indice 
nazionale, proseguono; e si può 
presumere che fra qualche setti
mana i lavoratori italiani sapran
n o se è possibile ancora realizza
re accordi con la Confindustria 
mediante pacifiche trattative op
pure se sarà invece necessario che 
essi stil izzino i mezzi di difesa a 
loro disposizione per raggiungere 
le loro rivendicazioni. 

Si può dire oggi che vi è un 
accordo con la Confindustria? Si, 
per quanto concerne il modesto 
beneficio immediato costituito — 
per gli operai e gli equiparati — 
dall'anticipo sulla rivalutazione e 
dalle 20 lire giornaliere di aumen
t o sugli assegni familiari per ogni 
figlio a carico per gli operai e gli 
impiegati. 

No, per la soluzione della que
stione della rivalutazione e no 
per tutti gli altri problemi che 
erano in discussione con la Con-
industr ia; problemi i quali sono 
strettamente connessi gli uni con 
gli altri, anche se fendono a ri
solvere istituti ben distinti fra 
loro-

La C.G.I.L. ha indiscutibilmen
te realizzato un successo, anche 
ce nella sua sostanza l'accordo 
non prevede grandi miglioramen
ti nette retribuzioni dei lavorato
vi. Importante è il fatto che du
rante le trattative — rimuoven
do gli industriali da una posizio
ne di assoluta intransigenza che 
ai era manifestata nel rifiuto di 
annientare anche di una sola li
ra gli oneri ' per la retribuzione 
dei lavoratori — la C.G.I.L. sia 
riuscita ad ottenere un anticipo 
mentre le trattative proseguono, 
senza pregiudicare il risultalo fi
nale al quale tendono i lavorato
ri. Ciò è stato possibile per l'au
torità morale e il prestigio di cui 
gode la CG.I .L. e per l'appoggio 
continuo che alle discussioni in 
sede sindacale hanno dato ì la
voratori italiani. 

La CG.I.L- non mancherà di 
continuare a seguire la via che è 
stata intrapresa; e io stesso per
sonalmente auspico che, come si è 
potuto pervenire all'accordo preli
minare per l'acconto si possa pun
gere ad una soluzione definitiva 
mediante normali trattative. De
v e essere però chiaro che la C G . 
I.L. e i lavoratori italiani inten
dono che i punti oggi in discus
sione siano definiti in maniera 
tale da garantire una giusta re-
tribnzione e, mediante le Com
missioni Interne, nna difesa effi
cace contro i licenziamenti. 

U N A T O B R O t H 

Dopo un anno e mezzo di discus
sioni lunghe e difficili che spesso 
l'intransigenza della parte padro
nale ha minacciato di interrompe
re, sì è conclusa ieri sera la prima 
fase delle trattative tra la CGIL e 
la Confindustria. L'accordo firmato 
dai compagni Oìtossì e Lama per i 
lavoratori e da Toscani per la Con
findustria costituisce un notevole 
successo che stabilisce una buona 
premessa per la conclusione di tut
te le questioni ancora tenute in so
speso. -

L'accordo stabilisce: 1) a tutti i 
lavoratori dell'industria (impiegati 
e operai) sarà corrisposto con de
correnza 1. agosto u j . un aumento 
dì L. 20 giornaliere per o^ni figlio 
a carico; 2) a partire dalla stessa 
data verrà pagato un anticipo 
sulle rivalutazioni nella misura di 
L. 56 al giorno agli operai specia
lizzati, di L. 24 al giorn0 agli operai 
qualificati e L. 12 al giorno ai ma
novali specializzati. Alle lavoratrici 
di 1. categorìa spetterà un anticipo 
di L. 16 e alle donne di 2. categoria 
di L. 8 al giorno. 

L'anticipo sulle rivaluzioni per fili 
equiparati di 1. categoria sarà di 
L. 3000 mensili e per quelli di 2. ca
tegoria di L. 900. 

Questi accordi sulle rivalutazioni 
non spettano a quelle categorie di 
lavoratori che hanno già ottenuto 
la rivalutazione stessa in sede di 
trattative dirette con le rispettive 
industrie. Per quelle categorie e 
per quelle aziende nelle quali è 
già stata effettuata la rivaluta
zione superiore agli anticipi sta
biliti sono previsti alcuni criteri 
di parziale assorbimento. 

L'accordo firmato ieri stabilisce 
inoltre che sarà adottato un indi
ce nazionale per le variazioni del
la «cala mobile. 

I rappresentanti della Conflndu.-
strla al sono impegnati infine a 
proseguire le trattative au tutte le 
questioni rimaste in sospeso: Com
missioni interne, scala mobile e de
finizione completa della rivaluta
zione. 

I miglioramenti previsti dall'ac
cordo costituiscono un soddisfacen
te aiuto per i lavoratori. Se si con
sidera che esso è stato ottenuto nel 
periodo delle ferie e senza che i 
lavoratori si siano impegnati in una 
lotta a fondo si comprende In pie
no il valore del successo ottenuto 
dalla Confederazione del Lavoro. 
Gli industriali Infatti, secondo un 
calcolo sommario ma abbastanza 
approssimativo sborseranno circa 
30 miliardi all'anno a favore dei 
lavoratori. 

In un intervallo delle trattative 
interconfederali gli on.li Bitossi e 
Santi si sono recati al Ministero 
del Lavoro per sollecitare provve
dimenti in favore dei lavoratori i 
quali subiscono interruzioni di la

voro a causa della mancanza di 
energia elettrica. 

Essi hanno protestato presso Fan-
fani per la facilità con cui viene 
ridotta l'erogazione dell'energia 
elettrica, senza consultare preven
tivamente le organizzazioni sinda
cali allo scopo di provvedere alle 
integrazioni salariali per supplire 
alla decurtazione della retribuzione 
subita dai lavoratori. 

Il Ministro del Lavoro ha dato di
sposizioni affinchè venga immedia
tamente convocato jl comitato per 
l'integrazione salariale allo scopo 
di disporre la proroga del Decreto 
del 27 maggio 1946, a partire dal 1. 
agosto fino al 30 ottobre. Con tale 
provvedimento i lavoratori usufrui
ranno nelle giornate di interruzio
ne di energia l'integrazione del 66 •/« 
della retribuzione complessiva. 

E* chiaro però che oltre a ripara
re le gravi conseguenze della cri

si il governo deve provvedere ad af
frontare energicamente la situazio
ne. Ma fino ad ora negli ambienti 
uffciosì vengono fatte circolare vo
ci di soppressione dei « consumi di 
massa •> che mentre provochereb
bero danni gravissimi all'economia 
nazionale e ai lavoratori lascereb
bero ancora la produzione dell'elet
tricità in mano ai trust. 

Anche la questione dei marittimi 
ha impegnato i dirigenti sindacali. 

Ieri mattina ha avuto luogo pres
so il Ministero della Marina Mer
cantile una riunione tra i rappre
sentanti della CG.I.L. e della FILM 
(sen. Bitossi e on. Giulietti) e quel
li dell'armamento, per esaminare 
le possibilità della ripresa delle 
trattative dei punti rimasti in so
speso, nello spirito dell'accordo del 
4 luglio. Le parti hanno convenuto 
di ritrovarsi lunedi 8 corrente. 

In ordine ella possibilità di una 

sistemazione definitiva per quanto 
concerne il triplicamento delle pen
sioni e circa la corresponsione del 
premio di avvicendamento ai lavo
ratori del mare, è stato ottenuto in 
questi giorni — per opera della C. 
G. 1. L. e della FILM — che le pen
sioni triplicate vengano corrisposte 
a tutti gli aventi diritto 

Circa il premio di avvicendamen
to è imminente la diramazione di 
una circolare concordata con la F. 
I. L. M„ in sostituzione di quella 
diramata il 23 luglio. In base alla 
nuova circolare percepiranno il pre
mio di avvicendamento tutti gli av
vicendati iscritti nei turni generali. 
e anche i non avvicendati purché 
abbiano determinati requisiti. 

Inoltre verrà corrisposto a tutti 
i marittimi avvicendati in possesso 
di determinati requisiti richiesti 
dalla legge esistente un sussidio 
straordinario dj disoccupazione. 

LA PUBBLICAZIONE DEL " LIBRO BIANCO „ AMERICANO 

PIENA AMMISSIONE DEL FALLIMENTO 
DELLA POLITICA IMPERIALISTA IN CINA 

/ / Dipartimento tenta di riversare ogni colpa sul "corrotto e J elidale tt > 
regime del Kuomìntang • VArmata Popolare è entrata a Clangsela 

WASHINGTON, 5. — Il fallimen
to della politica imperialistica degli 
SU. In Cina è stato consacrato In 
una pubblicazione dt 1054 pagine 
uscita oggi a Washington e che va 
sotto 11 nome di Libro bianco sulla 
Cina. 

Con questo libro che fa la storia 
di tutta la politica americana in 
Estremo Oriente a partire' dal 1884, 
11 Dipartimento di Stato non fa al
tro che tentare di giustificare 11 fal
limento della sua politica di domi
nio In Cina attribuendone tutta la 
colpa al nazionalisti cinesi. La let
tera stessa che Acheson ha posto 
a preambolo del Libro bianco si ini
zia appunto con l'asserzione che 
« gli Insuccessi del .governo naziona
lista cinese non derivano dall'insuf
ficienza degli aiuti americani ». Gli 
osservatori militari inviati sul luogo 
hanno affermato — prosegue Ache
son — che, durante l'annata cru
ciale 1948. le annate nazionaliste 
non hanno perduto una sola batta
glia per mancanza d'armi o di mu
nizioni. La corruzione, l'incapacità 
dei capi del Koumlntang, lo scarso 
spirito combattivo delle truppe, la 

mancanza di appoggio da parte del
la popolazione sono, secondo Ache
son. le cause di questo insuccesso. 

Acheson ricorda quindi la missio
ne del generale Hurley, ambascia
tore degli S.U. a Ciungking nel 1944 
B quella del generale Marshall nel 
1045 il cui scopo era « di aiutare 1 
nazionalisti ad estendere la loro au-

LA POLITICA DEI CALCI NEL SEDERE AL COMITATO ATLANTICO 

Marras rimette ai generali americani 
la rappresentanza dell'Italia nel campo militare 

Zeli erba e fi toglie a favore di Tito Vemhargo previsto dal Piano Marshall 
per Vesportazione di alcuni prodotti industriali nell'Europa Orientale 

A quanto scrivono da Parigi, do 
ve i capi di stato maggiore delle 
forze annate americane sono in v i 
sita peV "elaborare i piani per la 
cosiddetta « difesa » dell'Europa Oc
cidentale, 11 governo De GasperJ si 
appresta a ricevere un ennesinro e 
umiliante scacco. 

I generali americani, insieme a 
quelli francesi inglesi e canadesi, 
stanno preparando la suddivisione 
in eone dell'Europa Occidentale, 
allo scopo di potersi meglio valere 
di essa per i loro scopi di guerra. 
Discutendo deUa zona mediterra
nea, e quindi del destino del nostro 
paese, è emerso che l'Italia non 
potrà essere presente direttamente 
nel consiglio di difesa che verrebbe 
istituito a Fontainebleau, ma che 
dovrà affidare le proprie sorti alla 
tutela di una nazione più forte e 
più qualificata di lei. Francia o 
Stati Uniti? Questo l'interrogativo 
che gli esperti della guerra si sono 
posti. I rappresentanti francesi, an
siosi di assicurare la copertura del 
loro fianco con le truppe italiane, 
hanno chiesto il diritto di rappre

sentare il nostro paese nel consi
glio. Ma il generale Marrìs, capo 
di Stato Maggiore del nostro eser
cito ha preferito richiedere diret
tamente ed esplicitamente che l'Ita
lia sia rappresentata nel consiglio 
dagli Stati Uniti. 

In altri termini l'Italia dovrà de 
legare ad altri la propria rappre
sentanza nell'organismo atlantico 
che potrebbe domani scatenare una 
guerra, e la sola consolazione che 
potrà essere offerta a Pacciardi, 
Sforza e De Gasperi sarà che essi 
avranno appena la possibilità di 
scegliere il loro rappresentante. 

Vivaci proteste 
La cosa è apparsa tanto enorme 

che gli stessi giornali di destra, 
fra cui il Giornale d'Italia, tanto 
ansiosi di vedere il nostro paese 
legato al carro anglo americano, 
hanno protestato vivacemente. L'or
gano della Banca dell'Agricoltura 
scrive infatti che « su questa deli
cata questione esso «dissente in 
pieno sia dalla tesi francese che da 

L'ALTA ITALIA IN FERMEI/TQ CONTRO LA SMOBILITAZIONE 

Lettere di licenziamento 
a %OQO operai della Breda 

Venergica azione dei lavoratori costringe la Morelli e l'Alfa a ri
tirare centinaia di licenriamenti - La lotta alla FI Al e alVllva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 5. — iLa crisi indu

striale che infuria nel Nord Italia 
dà iuogo ogni giorno a nuovi epi
sodi che ne rivelano l'accezionale 
gravità, n caos e le continue chiu
sure nascono, da un lato, da tutta 
la politica economica fin qui se
guita dal governo e dagli aspetti 
particolari che la crisi dell'ERP 
assume in Italia; e, dall'altro, dalle 
mene politiche dei padroni che 
tentano di strappare dalle mani 
delle maestranze tutte le conquiste 
democratiche da questi realizzate: 
commissioni interne, consigli di ge
stione, intervento nei licenziamenti 
e altri diritti sindacali. 

Non c'è dubbio che gli industriali 
stiano giocando la carta stagionale 
delle ferie imminenti o addirittura 
m corso. Cosi è accaduto oggi, nel
l'episodio più grave « clamoroso 
della giornata: i 2600 licenziamenti, 
già da tempo minacciati dalla Breda 
di Milano hanno cominciato ad es
sere attuati. Le lettere di licenzia
mento hanno cominciato a giunge
re agli interessati, molti dei quali 
sono in vacanza. Domani gli orga
nismi di fabbrica e i dirigenti sin
dacali si riuniranno per prendere 
decisioni urgenti. 

L'azione dei lavoratori e dell» 
FIOM di Milano ha Ria portato del 
resto ad importanti successi in que
sta lotta a fondo per il lavoro e 
contro la smobilitazione. I cento 
milioni destinati a corrispondere 
un acconto augii arretrati ai lavo
ratori dell'/sofia Fraschini sono fi
nalmente arrivati e sono stati di
stribuiti alle maestranze. Alla Ma
gneti Morelli è stato raggiunto un 
accordo completo, con il ritiro di 
buona parte dei licenziamenti e la 
revisione del metodo indiscrimina
to seguito ' dalla Direzione per i 
rimanenti. All'Alfa Bomeo la Di
rezione ha sottoscritto un accordo 
in base al quale essa rientra nel
la fabbrica che aveva abbandonate 
e ritira ben 200 licenziamenti; per 
tutti gU altri casi si tratta di di-
nlMioiU. {volontari*; par di più 90 

giovani — Agli o parenti dei di- Consigli di Gestione hanno deciso 
missionari.— saranno assunti di ritenersi In carica e di continua-

Alla SAIME di Sassuolo (Mode- re ad assolvere l loro compiti, tor
na) i ceramististi hanno raggiunto ti dell'appoggio dei lavoratori e 
un notevole successo. Il padrone delle organizzazioni sindaca.!. Da 
voleva liquidare senz'altro l'azien- ogni parte d'Italia giungono atte-
da, mentre oggi davanti al Pre- stazioni di organizzazioni e di la-
fetto e stato costretto ad accettare! voratori, che dichiarano d'esser 
la ripresa del lavoro senza alcun pronti a mettersi al fianco dei 
licenziamento, in attesa di ulteriori e . d. G. FIAT in questa lotta di 
trattative. 

La situazione è stazionaria alla 
Ercole Marcii», dove prosegue la 
serrata, e alla Leghe Leggere di 
Ferrara, sempre occupata dalle 
maestranze. Un'altra industria di 

evidente carattere nazionale. 
Si sottolineava oggi come — pro-

|prio nel momento in cui la crisi in
dustriale si va determinando in tutta 
la sua estensione — il quotidiano del
la Confindustria II Globo abbia an-

Ferrara, la Marzanti, fabbrica denunciato che l'Italia acquisterà ne 
conserve alimentari, ha chiuso 
battenti. 

Altre notizie sullo sviluppo del
l'agitazione ci sono giunte da Ge
nova e da Tonno. 

La Direzione dell'tLVA di Sa
vona, dopo «vere senza alcuna giu
stificazione abbandonato lo stabi
limento è giunta — incredibile a 
dirsi — al punto di « tagliare « l'ac
qua e la luce alla fabbrica per im
pedire «Ile maestranze che la pre
sidiano di proseguire la produzio
ne. Il compagno Giovanni Rove-
da, segretario nazionale della FIOM, 
ha immediatamente inviato al Mi
nistero del Lavoro un telegramma. 
Dopo aver constatato che il fatto 
è tanto più grave • in quanto si 
tratta di un complesso industriale 
nnanzìato col denaro pubblico at
traverso TIRI «. Roveda chiede che 
il Ministero intervenga perchè sia 
npresa l'erogazione della energia 
elettrica e dell'acqua • onde evita
re possibili conseguenze disastro
se, non potendosi garantire che i 
mezzi di fortuna adottati dai lavo
ratori possano reggere per più 
giorni 

gli Statj Uniti macchinari e attrez
zature per 38 miliardi di lire. II 
Globo dice che „ si tratta di attrez
zature che l'Italia non produce», (e 
perchè no?) e aggiunge che del re
sto questi benedetti soldi del fon
do-lire dobbiamo pure spenderli 

SAVERIO TUT1XO 

quella espressa dal Generale Mar-
ras». L'Italia — 6crive — «non è 
certo un elemento da dover abdi
care' ad altri, chiunque essi siano, 
una tale rappresentanza. O il trat
tato (il Patto Atlantico) non ci 
consente di prendere parte a con
sultazioni e contrattazioni di natu
ra strategica, e allora non saremmo 
stati nemmeno invitati alle discus
sioni, ma se ce lo consente, la par
tecipazione non può che essere 
realizzata in pieno, cioè senza me
nomazioni che praticamente la an
nullerebbero ». 

Se a Parigi la realtà negativa del
l'imbroglio creato da De Gasperi 
si mostra in piena luce e con una 
evidenza che dovrebbe fare riflet
tere, anche a Roma le cose non 
sembra vadano tanto lisce come si 
vorrebbe far credere. Ci dà testi
monianza di questo una corrispon
d e v a romana al rVeto York Herald 
T>.oline, che in data 3 agosto dà 
notizia di una riunione riservata 
del governo, durante la quale sono 
state discusse questioni relative al
l'economia nazionale, ed ai risulta
ti conseguiti con l'applicazione del
l'ERP. Barret Mac Urne scrive che 
il governo si è riunito per ascol
tare la lettura « di uno dei più gra
vi rapporti economici avuti dalla 
fine della guerra ». La riunione si 
concluse con un richiamo ai mem
bri del supremo comitato economi
co a «condividere la responsabilità 
per l'immediato futuro economico 
dell'Italia-.. Fallimento dell'ERP e 
riduzione di 200 milioni di dollari 
negli aiuti sarebbero stati i motivi 
più gravi affiorati nei rapporto 
nel quale sarebbe stata avanzata la 
ipotesi di una futura «. grave de
pressione, più grave di quo*" ve
rificatasi nell'altro dono giù a - . 

Tito e l'ERP 
Quanto ai retroscena dell'accordo 

commerciale italo-jugoslavo, si è 
appreso oggi che il signor Zeller-
bach. capo dell'ECA in Italia, ed al
tri alti funzionari del governo 
americano a Roma, hanno indiret
tamente partecipato alle trattative 
assicurando che alcune restrizioni 
per le esportazioni di prodotti e 
materie ~ strategiche ». imposte da
gli accordi ERP nei rapporti con 
l'Oriente europeo, saranno annulla
te. Cosi, mentre per i paesi di 
nuova democrazia le restrizioni re
steranno in vigore, per la Jugo
slavia di Tito es<e verranno a ca
dere, Tito entra sempre più a far 
parte di quel meccanismo del Piano 
Marshall al quale gli americani 
hanno interesse di legarlo per i 
loro scopi di divisone e di guerra 

Sul piano politico niente di nuo
vo. Sono stati smentiti anche i con
trasti diretti tra I tre partiti mino
ri de'Ia coa!i7ione governativa. Uno 

erraselo.di polemica si è avuto tra 
Quotidiano e Giornale d'Italia. Il 
primo aveva affermato che social
democratici e liberali sono angu
stiati dai .problemi delle idee, in 
quanto su questo terreno — per ave
re un atteggiamento — «occorre es
sere qualche cosa »; e aveva asse
nto che l'unica alternativa alla D. C. 
è il comunismo. Il foglio di Sava
rino si risente: « l'interesse del 
Paese » dovrebbe suggerire alla 
D. C. di « favorire lo sviluppo » del
le terze forze, non già dj « spinger
le all'opposizione >. Altrimenti, se 
casca la D. C , « il potere passereb
be automaticamente ai comunisti ». 
Vade retro! 

Myron Taylor 
ricevuto dal papa 

i i CITTA* DEL, VATICANO. 5. 
Pontefice ha ricevuto questa mattina 
nella sua residenza di Castelgasidolfo, 
l'ambasciatore Myron Taylor, rappre
sentante personale del presidente 
Truman presso la Santa Sede. 

modo Acheson viene a confermare 
chiaramente 11 carattere temporeg
giatore delle missioni americane in 
Cina che In verità servivano a pre
parare 1 nazionalisti alla guerra ci
vile. 

Risulta inoltre chiaro dal docu
menti pubblicati nel Libro bianco 
che la maggiore resistenza a conclu-
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3 fa, 
L'avanzata dell'Armata popolare prosegue senza soste In tnttl I settori 

torltà sulla più gran parte possibile 
del territorio cinese sforzandosi al 
tempo stesso di evitare la guerra ci 
vile ». Tuttavia gli Stati Uniti, am 
mette Acheson, continuarono a for
nire aluti militari al governo na
zionalista dal 1045 al 1049 «li che 
diede alle forze governative una no
tevole superiorità in uomini e ma
teriali sulla parte avversa » In tal 

UN AUTOCARRO PRECIPITI IH UN CANALE 

Quattro soldati morti 
durante le grandi manovre 
Impacciati nei movimenti dalla tenuta di guer 
ra i quattro giovani annegano miseramente 

TORINO, 5. — Questa notte alle 
4.15 durante le esercitazioni mili
tari della divisione Cremona, un 
autocarro militare guidato da un 
sottotenente, e 6ui quale si trova
vano 26 soldati, che procedeva a fa
ri spenti in una colonna militare 
seguendo la strada che costeggia il 
canale Cavour, per cause ancora 
imprecisate, ma probabilmente per 
un malessere improvviso che ha 
colto il guidatore, usciva di strada 
a una curva presso Villarboito e 
precipitava nelle acque del canale. 

Tra molte difficoltà i soldati che 
erano in pieno equipaggiamento di 
guerra, riuscivano in parte a trarsi 
in salvo; si sono anche registrati 
episodi di abnegazione da parte di 
taluni militari che. esperti nel nuo
to. riuscivano a trarne a riva altri 
pericolanti. 

Purtroppo però quattro di essi. 
forse perchè addormentati, non riu-j 
scivano a salvarsi e perivano anne
gati. Si tratta dei soldati Remedi-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Manovra in Piantoni* 

f ragazzi détta Cremona, et qua
li rivolgiamo un caldo saluto, to
no impegnati in questi giorni ' alla 
vigilia del congedamento nette ma
novre che si stanno sroloendo in 
Piemonte. Ti tema delle eseràtaxiO' 
ni prevede, fra l'altro, l'attacco dei 
guerriglieri; l'argomento è stato 
trattato molto pittorescamente dai 
giornali borghesi. 

Evidentemente te manovre rientra
no nel quadro delle direttive elabo
rate daglt specialisti del Patto Atlan
tico. I ornali ufficialmente non hanno 
fatto altro e non fanno altro che e 

n m _J . m- *, ! parlare di plani di difesa, difesa, di 
Da Torino, Infine, apprendiamo /Sa, « ancora difesa. Ci sarebbe dun 

che i Consigli di Gestione FIAT, ' ave da asptttarsi che le esercita 
riunitisi nel pomeriggio alla Ca- zioni militari si svolgessero su una 
mera del Lavoro, hanno ««minato qualunque delle linee di frontiera 
la nuova situazione «orta con la ^L™?1!? I Z ' ^ ^ t ^ J ^ ì l 
denunci, unilaterale de] CLdLO.. ffri1^*^^tÌft5& 
FIAT da parte dei Consiglio d'Am- • in cui < nostri guerrigìterl, gli eroici 
- • - , J ' All'unanimità, 1 partila*! italiani, M U I etri film com

batterono tanti valorosi ufficiali e 
soldati dell'Esercito regolare, si so
no coperti di gloria nella guerra di 
Liberazione. 

Non è il caso di drammatizzare né 
di cavillare: ci sono altri temi in 
queste «ercitaiioni mflitorf. Ma i 
maligni potrebbero associare queste 
operazioni con i temi di certe eser
citazioni delta polizia (come si at
tacca una colonna di dimostranti, co
me si spezza uno sciopero ecc.), con 
l'assoluto disprezzo che U governo 
nutre per la carta costituzionale e le 
recenti dichiarazioni dt De Gasperi. 
treondo le quali egli è disposto a no 
remare da tofo, per giungere all'è 
tanerarione di ceder nelle manorr^ 
rtiaicosa come una prova di un'even 
'«ale arto di forza contro il popo'o 
? poiché certa stampa ha tentato d> 
speculare in modo indeano sul fatto 
dei guerriglieri è meglio ricordare 
che la «toria è stata sempre dalla 
parte del guerriglieri che difendono 
la indipendenza nazionale contro ali 

tnrasori imperialisti. 
Ma, ahimè, Quanto siamo lontani 

dalla storia' Se si votene premunire 
l'Italia da coloro che un giorno po
trebbero aggredirla, si dovrebbe cer
care meglio da dorè pud renire l'at
tacco: i pescecani imperialisti sem
pre scatenarono guerre di rapina e 
di conquista. Onde si dovrebbe in
cludere nel tema delle esercitazioni 
la ricerca negli organi dirigenti del
lo Stato di elementi che agiscono 
direttamente a servizio di trust* mo-
nooolistict stranieri. 

Se poi, deliberatamente, si prefe-
•-'sce dare la caccia ai guerriglieri 
"tn occorrono grandi manovre. Gii 
"'tiden'ali dispongono di grandi leo-
* ci tn questa materia. Vn uomo co
inè Ciang Knl Scek. per esempio *i 
nuó dhe non abbia fatto altro nella 
«uà cita che comoattere contro l 
guerriglieri del suo paese. Egli po
trà, pe* esperienza, dare motti sag
gi consta* 

ASMODEO 

gni, Fioravanti, Palumbo e Pao-
lucci, appartenenti al 158. Reggi
mento fanteria, aggregati per le 
manovre al 22. fanteria di Cremona. 
Le salme non sono ancora state re
cuperate. 

I film italiani 
alla Mostra di Venezia 

VENEZIA. 5- — La partecipazione 
italiana alia X Mostra d'arte etne-
matografica che si inaugurerà a Ve
nezia giovedì Jl agosto prossimo si 
annuncia con quattro importanti film. 
a soggetto, sei documentari da proiet
tarsi unitamente ai film spettacolari 
otto documentari e corti metraggi per 
le sezioni speciali e due film a so& 
getto per il fetlival dei ragazzi. 

I quattro film spettacolari sono: 
€ Patto col diavolo », reo»a Luigi Chia
rini, interpreti principali Isa Miranda, 
Edoardo Ciancili, Umberto Spadaro; 
* Mulino sul Po », regia Alberto Lnt-
tuada, interpreti principali Carla Del 
Poggio Jacques Serva*. Dina Sassoli, 
< La fiamma che non si spegne », re
gia Vittorio Gotta/ari, »uterpVcti prin
cipali Gino Cervi, Maria Denis. Leo
nardo Cortese; € Cielo sulla palude*, 
regia Augusto Genina, interpreti prin
cipali Rubi D'Alma. Ines Orsini 
Mauro Malteucci. Vilione Borghese. 

I titoli dei documentari italiani che 
partecipano alla Mostra sono- tTibet* 
i Paradiso perduto», * Città alta* 
e Terra amara ». « Pesca di spugne » 
< Polvere » 

U segreteria della FIDAT 
dal ministro Jervolino 

I rappresentanti della segreteria 
de !a FIDAT si sono recati ieri dal 
ministro delle Poste Jervolino e gli 
hanno presentato un prò memoria 
con le rivendicazioni della cate
goria. 

Avendo il Ministro chiesto 15 
giorni di tempo per esperire un 
tentativo di mediazione presso le 
ocietà telefoniche 1 rappresentan

ti dei lavoratori hanno deciso di 
aderire a tale richiesta, primti a 
sostenere i loro diritti con la mas-I' 
•ima decisione. 

dere la pace in Cina venne dai grup
pi di estrema destra nazionalisti 1 
quali erano certi di poter stroncare 
l'Armata popolare e non ascoltaro
no nemmeno 1 consigli di Hurley, 
Marshall e Wedemeyer che invitava
no il governo del Kuomìntang a 
concludere una pace per lo meno 
provvisoria, e a imporre almeno li
mitate riforme che rendessero più 
popolare il regime nazionalista agli 
occhi del popolo cinese. 

Secondo Acheson 11 goverpo del 
Kuomìntang non segui 1 consigli 
americani: tuttavia gli aiuti statu
nitensi continuarono e dopo la vit
toria sul Giappone raggiunsero un 
ammontare di ben 2 miliardi di dol
lari. e col risultato, dice melancc-
nlcamente Acheson. che gran parte 
del materiale militare fornito alle 
armate nazionaliste è caduto in ma
no del comunisti ». 

Di fronte a questa situazione 
Acheson invita a un e esame reali
stico » e afferma che un Interven
to armato su vasta scala degli Stati 
Uniti in Cina è Impossibile perchè 
comporterebbe « la probabile parte
cipazione delle forze armate ameri
cane. di terra, di mare e dell'aria a 
una terza guerra mondiale » Dopo 
di che non resta ad Acheson che at-
leglarsl a paladino della e tradizione 
cinese s accusando t comunisti di 
< avere disperso questa tradizione * 
e preannunclandogll « l'asservimen
to all'Unione Sovietica m. Acheson 
conclude poi gravemente ohe « se il 
regime co nlsta cinese si Tacesse 
strumento oegll scopi dell'Imperia 
lismo sovietico e tentasse una poli
tica d'aggressione contro 1 vicini del
la Cina, gli S.U. si troverebbero di 
fronte ad una situazione che costi
tuirebbe una violazione dei princi
pi contenuti nella Carta dell'ONU 
e minaccerebbe la pace e la sicu
rezza internazionale ». 

Come si può notare la lettera 
preambolo di Acheson è una clamo
rosa ammissione del fallimento com
pleto della politica di oppressione 
Imperialista seguita dal Dipartimen
to dt Stato In Cina. Inoltre cercan
do di rovesciare ogni responsabili-
lA sul governo nazionalista, accu
landolo di corruzione, 'arretratezza 
feudale e • impopolarità ». li Dipar
timento di Stato non fa che ammet
tere di avere appoggiato un governo 
reazionario e Inviso alle masse po
polari e implicitamente riconosce che 
I successi dell'Armata popolar» so
no dovuti sopratutto all'appoggio 
(i^to alle sue truppe dall'intero po
polo cinese. 

Nel Libro hlanco propriamente 
detto sono pubblicati 186 documen
ti molti dei quali finora Inediti o 
addirittura tenuti gelosamente segre
ti come il famoso rapporto che 11 
generale Wedemeyer fece al Dipar
timento di Stato nel 1947. Impor
tanti sono pure I resoconti della 
missione Hurley e della «mediazio
ne » Marshall. Dalla relazione Hur
ley che passo a M<wc« prima • di 
giungere a Ciungking viene posta In 
rilievo la condotta di rigida neutra
lità mantenuta dall'Unione Sovieti
ca f»ei riguardi del conflitto cinese: 

(Coattiva la Ca par, 7.a ceteaaa) 
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